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Manifestano oggi centinaia di amministratori della Regione e dei Comuni 

La questione-Calabria in piazza a 
Chiedono al governo impegni precisi per bloccare la crisi - Risanamento del settore tessile, ristrutturazione degli 
stabilimenti SIR, Liquichimica, OMECA e per Crotone - Garanzie per gli impianti siderurgici a Gioia Tauro 

ROMA — Gli amministratori dei 110 Comuni calabresi dello 
tre province e delle 25 comunità montane — aderendo al
l'invito del Consiglio regionale — si ritroveranno, stamane, 
alle ore 9.30 nel teatro Adriano. Obiettivi della manifesta 
7Ìone. che proseguirà anche nella giornata del 6 qualora il 
governo non dovesse incontrarsi nel pomeriggio di oggi con 
le rappresentanze elettive, sindacali e politiche, sono il ri 
sanamento del settore tessile con garanzie concrete di atti
vità produttiva negli stabilimenti di Castrovillari, Reggio Ca
labria, Praia e Cetraro; ristrutturazione degli stabilimenti 
della SIR. della Liquichimica. delle OMECA"di Crotone; 
garanzie concrete per gli impianti siderurgici e metalmecca
nici a Gioia Tauro e per l'Officina riparazioni FS a Saline. 
Alla manifestazione dell'Adriano parteciperanno numerose del 
gazioni di lavoratori, di giovani, di donne calabresi, i dirigenti 
nazionali dei tre sindacati unitari, i presidenti del Consiglio e 

della Giunta regionale del Lazio, il sindaco di Roma, Luigi Pe-
troselli. con una rappresentanza dell'AXCI. La decisione della 
questura di Roma di proibire la manifestazione davanti a 
Palazzo Chigi ha provocato aspre critiche da parte delle forze 
politiche e sindacali non soltanto calabresi. 

Ieri intanto, il presidente del consiglio dei ministri Fran 
cesco Cossiga ha presieduto a palazzo Chigi una riunione del 
comitato dei ministri per la Calabria. Sarebbe stata consta
tata s l'immediata realizzabilità di una serie di interventi. 
quali ad esempio l'insediamento di un impianto industriale 
per la produzione di laminati a freddo a Gioia Tauro; di un 
impianto industriale per la produzione di tondelli per mone
tazione e di uno stabilimento della società Otomelara nella 
stessa area industriale, il raddoppio della produzione dello 

.stabilimento della società Omeca di Reggio Calabria». 
La « realizzazione di altri interventi urgenti », verrebbe 

presa in esame in una futura riunione. 

Una polveriera che il governo non vede 
E' fuori dall'ordinario che 

migliaia di eletti di una re
gione si diano appuntameli- I 
to nella capitale per mani- j 
testare, discutere, proporre. < 
L'assemblea si terrà ad ol- I 
tre un anno da quel 31 otto- | 
bre del 197S, quando mani- | 
festarono per le vie di Roma \ 
oltre trentamila calabresi. Fu 
quello un momento signifi
cativo della lotta popolare 
per porre all'attenzione del 
governo e del Paese il dram
ma di una regione tra le più 
colpite dalla crisi. 

li governo assunse, in quel
la occasione, precisi impegni 
anche se inadeguati rispet
to alla gravità della situa-
itone. E' trascorso più di un 
anno; tutto è rimasto come 
prima: anzi la crisi complessi

va del Paese, con i feno
meni inflazionistici e reces
sivi, ha colpito più duramen
te la Calabria, regione do 
ve i flussi finanziari inter
ni (pensioni, sussidi, rimesse 
degli emigrati) costituiscono 
la parte più cospicua del red
dito. 

La situazione, quindi, si è 
ulteriormente aggravata e co
stituisce ormai uno dei pun
ti nodali e caldi della crisi 
del Paese e del Mezzogior
no. Non c'è niente di esage
rato in attesta affermazione. 
Guardiamo i fatti. Le nuo
vissime fabbriche sorte col 
« pacchetto » Colombo conti
nuano a rimaner? chiuse. Gli 
stabilimenti della Liquichimi
ca di Saline rischiano di di

venire un ammasso di strut
ture e di macchinari arruggi
niti. Le due fabbriche di Ca
strovillari. gioielli di tecnica 
avanzala, sono chiuse dal '21 
aprile rìciio scorso anno. 

1 programmi per la costru
zione del complesso chimico 
di Lamezia (malgrado gli SO 
miliardi assegnati dallo Stato 
per il risanamento della ex 
SIR) sono inattuati. A Gioia 
Tauro — dove si sta co
struendo una tra le più gran
di infrastrutture portuali ri' 
Italia — si ha l'impudenza 
di tentare di imporre, addi
rittura con decreto legge la 
costruzione di una centrale 
a carbone senza la garanzia 
del mantenimento del polo 
siderurgico, manifatturiero e 
metalmeccanico, a suo tempo 

deciso, in alternativa al V 
Centro siderurgico che do
vrebbe assicurare, sia pure 
nella gradualità, 7500 posti 
di lavoro. 

Tutto ciò, senza alcuna ga
ranzia di salvaguarditi del
l'agricoltura della « piana » 
e delle potenzialità turistiche 
della zona. Ad oltre tremila 
giovani corsisti della « 285 » 
.si nega la possibilità di acce
dere ad un lavoro utile aven
do il governo respinto le leg
gi regionali di delega del
le funzioni agli enti locali 
che ne prevedevano l'assun
zione immediata. La Cassa 
del Mezzogiorno non attua i 
programmi stabiliti, non rea
lizza i grandi invasi, non av
via — anche per responsa
bilità della giunta regiona

le — il progetto per le aree 
interne che avrebbe potuto 
assicurare uno sviluppo prò 
duttivo alla collina ed alla 
montagna ed un lavoro uti
le ad oltre ventimila fore
stali. 

E' in questa situazione di 
crisi che agisce e rinvigo
risce la mafia. Si è arriva 
ti al punto limite c'ite le im
prese partecipanti alle gare 
di appalto richiedano un au
mento del 25 per cento per la 
voce « riscltio Calabria »: 
presumibile prezzo per il pa
gamento delle tangenti alle 
cosche mafiose. Sembra in
credibile ed invece è prò 
prio cosi! Il quadro, dunque, 
è allarmante: non può non 
preoccupare seriamente. Otte-
sta preoceuvazione non è pre 
sente nell'azione del governo 
e. purtroppo, della stessa giun
ta regionale calabrese che 
mantiene un atteggiamento 
subalterno, pietistico, tipico 
della peggiore tradizione del 
meridionalismo accattone. 
Mai. come in questo momen
to. la giunta regionale cala
brese è stata cosi isolata dai 
lavoratori e dai ceti li» boriosi 
per la sua incapacità di for
nire, nell'ambito delle pro
prie competenze, risposte ef
ficaci e tempestive. Gli oltre 
400 miliardi di residui pas
sivi costituiscono un precìso 
atto di accusa. 

Gli eletti calabresi si riu
niscono. quindi, oggi a Ro
me per riaffermare il ruolo 
irrinunciabile che spetta al

le istituzioni democratiche 
nella lotta per far fronte ad 
una crisi cosi drammatica. Si 
è accumulata tanta rabbia 
nel popolo calabrese: sono 
presenti, altresì, i segni pre 
occupanti di fenomeni contrap
posti di ribellismo e di sfi
ducia alimentati dalle ina
dempienze e dall'insensibilità 
dei governi nazionali e regio
nali. Malgrado ciò, preva
le una grande capacità di te
nuta democratica, continua 
ad essere prevalente la vo
lontà di lotta, la fiducia nella 
possibilità di cambiare le co
se con un grande movimen
to unitario. Ma quanto può 
durare? Fin aitando è Dossi 
bile evitare che prevalgano 
sfiducia e rasseanaziane o 
die si verifichino esplosioni 
incontrollate che potrebbero 
mettere a dura prova la ca
pacità di tenuta domocratica 
della Calabria? Sono questi 
gli interrogativi che si de 
vano porre tutte le forze de
mocratiche nazionali e. so
prattutto. il governo. Il pre 
sidente Cossina non può con
tinuare a tacere: i vari mi
nistri non Dossono perpetua 
re il metodo avvilente di di
re cose diverse gli uni da 
gli altri, di proporre una co
sa oagi e un'altra domani. 
Ormai è tempo che alla Ca
labria siano date risposte 
adeguate, concrete e tempe
stive. 

Tommaso Rossi 

Lo propone Andreotti 

Interventi di 
sessanta minuti 
per i deputati? 

ROMA — Si può imporre un 
« tetto » rigido alla durata de
gli interventi dei deputati? La 
maratona radicale, con i suoi 
aspetti di avvilente spettaco
lo. ha riaperto la discussione 
sui regolamenti parlamentari 
a sul loro eventuale perfezio
namento. 

Tra i primi ad intervenire 
è stato Giulio Andreotti. che 
al momento dell'approvazione 
dell'attuale regolamento di 
Montecitorio era capogruppo 
de della Camera, e quindi. 
come tale, uno dei « padri » 
della disciplina tuttora in vi
gore. Egli fa tre proposte: 

1) prospetta la possibilità di 
fissare a un'ora il limite mas
simo invalicabile di ciascun 
intervento, ed osserva che in 
sessanta minuti e si può dire 
tutto... e qualcosa di più »; 

2) propone di stabilire che 
il diritto di chiedere lo scru
tinio segreto spetta a venti 
deputati e non ai capigruppo 
(€ infatti — osserva — per un 
comprensibile omaggio alle 
formazioni minori si è fatto 
un uso larghissimo della de
roga al minimum di venti ag
gregati, previsto dal regola
mento per avere diritto a un 
gruppo autonomo*); 

3) per quanto riguarda i de
creti legge, propone, in pra

tica. di spezzare in due il ter
mine dei 60 giorni necessari 
per la conversione definitiva: 
il primo ramo del Parlamento 
dovrebbe votare sul decreto 
stesso entro 30 giorni, il se
condo entro 60 giorni. 

Lo stesso Andreotti ammet
te che queste possono essere 
solo alcune delle proposte pos
sibili. per sveltire i lavori del
la Camera e tutelare il mec
canismo della formazione del
le maggioranze sui singoli 
provvedimenti che debbono 
essere discussi e votati. Na
turalmente. altre proposte so
no state affacciate in questi 
ultimi tempi, ed altre ancora 
sono allo studio. E si tratta. 
in alcuni casi, di proposte che 
potrebbero rendere i lavori 
parlamentari ancora più ra
pidi di quanto non possa ipo
tizzarsi sulla scorta delle tre 
indicazioni formulate dall'ex 
presidente del Consiglio. 

Il dramma della casa di nuovo all'ordine del giorno 

La corte decide sull'equo canone 
Gli sfratti domani alla Camera 

La sentenza sulla costituzionalità di alcune norme dovrebbe essere emes'-i la 
prossima settimana - Le proposte del PCI per l'edilizia - Iniziativa delPUPPI 

A TUTTE LE 
FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni tono 
pregate di trasmettere alla se
zione centrale di organizzazio
ne. tramite i comitati regionali, 
i dati ajgiornati del tessera
mento entro la giornata di 
giovedì 7 febbraio. 

ROMA — Voci insistenti 
danno per certo che la pros
sima settimana la Corte co
stituzionale emetterà la sen
tenza su alcune questioni di 
legittimità sollevate sulla leg
ge di equo canone. I giudici 
avrebbero già preso una de
cisione di massima sull'art. 
59, che consente lo sfratto 
per nec?s.?ità del locatore, 
soltanto nei confronti dei 
contratti soggetti a proroga 
(quelli degli inquilini con un 
reddito nel 1977 inferiore agli 
otto milioni di lire). Oltre 
che per necessità, lo sfratto è 
possibile anche in altri casi: 
tra questi, quando il proprie
tario offre un altro alloggio. 
quando l'abitazione deve es
sere demolita o trasformata 

All'esame della Corte sono 
stati sottoposti altri articoli 
dell'equo canone ritenuti in
costituzionali. Certamente, si 
tratta di una legge non per
fetta. sperimentale, frutto di 
un faticoso compromesso e 
calata in una situazione dete
riorata da lunghi anni di 
blocco. Gravi, perciò, sono le 
responsabilità del governo 
che non ha colto né l'occa
sione della relaz.ione annuale. 
né le varie sollecitazioni delle 
forze politiche e sociali per 
mettere il Parlamento in 

condizioni di migliorare la 
legge. \ : 

Mentre si è in attesa della 
decisione della Corte costitu
zionale (anche dopo la sen
tenza che ha ritenuto illegit
time alcune norme della leg
ge Bucalossi). si nutrono se
rie preoccupazioni per i 
provvedimenti di sospensione 
degli sfratti all'esame del 
Parlamento. Poco più di una 
settimana, infatti, è a dispo
sizione delle Camere per 
convertire in legge il decreto 
sugli sfratti e sulle misure 
per far fronte alla emergen
za-casa. 

Domani a Montecitorio, 
pres.-o la eommisi.sone LL PP.. 
si riunisce il comitato ristret
to per esaminare il provve
dimento. Le posizioni tra i 
partiti sono ancora distanti 
Il governo — si afferma in 
un documento del gruppo 
comunista della Camera — 
non ha ancora deciso di 
prendere atto della sconfitta 
subita nel mese di dicembre 
e tale atteggiamento, se do
vesse continuare, potrebbe 
portare ad un'ulteriore e 
grave decadenza del decreto. 
data la ristrettezza dei tempi. 

Per evitare che ciò avvenga 
(sarebbe la terza volta) il 
gruppo comunista ha tra 

l'altro avanzato l'ipotesi che. 
accantonando i principali 
punti di disaccordo, si possa 
procedere con rapidità al
l'approvazione della prima 
parte del decreto che riguar
da la sospensione degli sfrat
ti e il finanziamento ai Co
muni per l'acquisto di alloggi 
per le famiglie sfrattate. 

In seno al comitato ristret
to l'azione dei comunisti si è 
sviluppata per unificare le 
date della proroga (il decreto 
prevede tre date diverse: 29 
febbraio. 30 aprile. 1 luglio) 
raccordandole all'effettiva o 
peratività dei provvedimenti 
urgenti relativi agli alloggi 
acquistati dai Comuni per gli 
sfrattati: per eliminare la 
previsione di acquisto a 
prezzi speculativi degli allog
gi. ancorandoli, invece, a 
quelli del valore locativo del
la legge di equo canone, pre
vedendo anche esenzioni sul 
prelievo fiscale 

Il decreto prevede lo stan
ziamento di mille miliardi ai 
Comuni per la costruzione di 
nuove abitazioni. Ciò secondo 
i comunisti deve essere fina
lizzato. prevedendo per le 
famiglie a reddito più basso. 
l'assegnazione degli alloggi a 
canone sociale, anziché ad e-
quo canone. 

' Il PCI. inoltre, ha ritenuto 
inaccettabile la proposta del 
governo di finanziare mutui' 
individuali, utilizzando i fon
di (94 miliardi) destinati alla 
realizzazione di alloggi per le 
forze di polizia. 

Dinanzi all'eventualità che 
possa decadere il decreto, la 
segreteria dell'UPPI (Unione 
piccoli proprietari) ha chie
sto un incontro con le segre
terie dei partiti e con i ca
pigruppo parlamentari de
mocratici. L'UPPI. che rap 
presenta la massa dei piccoli 
proprietari maggiormente 
colpiti dalla situazione di 
immobilismo — è detto in un 
documento inviato ai partiti 
democratici — ' pur dimo . 
strando comprensione per il 
dramma degli sfrattati, non 
può tollerare che provvedi
menti giustificati solo dall'e
sigenza di superare l'emer
genza. restino inapplicati per 
lungo tempo, senza che nep 
pure vengano esaminati e 
discussi dagli organi compe
tenti. 

Claudio Notar» 

f deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeri
diana di mercoledì 6 febbraio fin 
dall'inizio. 

I socialdemocratici e il congresso de 

Il PSDI esorta i dorotei : 
affiancate Donat Cattin 

Imponente patrimonio librario 

Si è costituita a Livorno 
la Fondazione Antonicelli 

ROMA — I socialdemocra
tici intervengono nella dia
lettica congressuale democri
stiana: e premono aperta
mente sui dorotei, perché si 
schierino contro l'ipotesi di 
un governo di effettiva so
lidarietà, Cercano di procu
rare proseliti al pentaparti
to. Con una nota che oggi ap
parirà sul loro giornale, i di
rigenti del PSDI danno un 
giudizio positivo (dal loro 
punto di vista) delle prese 
di posizione dei fanfaniani e 
di Donat Cattin: sulla base 
delle dichiarazioni di que
ste due correnti — afferma
no — « il problema dell'in-

oresso del PCI al governo 
non si pone »>. 

Da qui l'invito dei social
democratici ai dorotei a met
tersi sulla stessa strada di 
«Forze nuove» e dei segua
ci di Fanoni . Ma. lamenta 
il PSDI. >t non sembra che il 
gruppo doroteo voglia usci
re dalla sua vaghezza: ci so
no. è vero, le dichiarazioni di 
Bisaglia, ma il silenzio di 
Piccoli non è fatto per dare 
tranquillità ». 

A queste pressioni. I doro
tei hanno risposto ieri sera. 
sostenedno che il loro gruppo 
è munito». 

Seminario PCI sulle 
elezioni amministrative 

Nel giorni 8. 9. 10 febbraio avrà luogo presso l'Istituto di 
studi comunisti di Castellammare di Stabia (Napoli), un 
seminario sulla preparazione delle elezioni regionali e am
ministrative. riservato ai compagni delle segreterie regionali 
e provinciali delle organizzazioni meridionali di partito con 
il seguente programma: . 
1) « Problemi del movimento politico di massa e iniziativa 

del partito nel Mezzogiorno» <Pio La Torre); 
2) «Bilancio e prospettiva della nostra politica nei consigli 

regionali» (Emanuele MRcaluso); 
3) «Temi e nuove forme di propaganda per la campagna 

elettorale amministrativa» «P. Valenza). 
Il seminario, che avrà inizio alle ore 16 di venerdì 8. si con
cluderà nella mattinata di domenica 10. Per eventuali infor
mazioni rivolgersi direttamente alla sezione centrale di par 
tito presso la direzione del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Nasce a Livor
no una fondazione intitolata a 
Franco Antonicelli. letterato, 
studioso, poeta giornalista, di
rigente antifascista scomparso 
nel '74. Perché la città tosca
na come sede di questa im
portante iniziativa? Per spie
garne le ragioni occorre riper
correre le ultime fasi della vita 
e dell'impegno politico e cul
turale che portarono il senato
re della sinistra indìpenden 
te al progressivo avvicinamen
to alle forze politiche e so
ciali del movimento operaio 
o all'incontro per vie origina
li coi portuali livornesi. Un 
incontro che fu collaborazione 
concreta nella diffusione di 
massa della cultura e che vi
de Antonicelli impegnarsi nel
la creazione della « biblioteca 
del portuale » fin dal '67. Una 
struttura oggi centro attivo di 
iniziative culturali e nella 
quale ieri si è svolta la con
ferenza stampa che ha pre
sentato lo statuto della Fon
dazione. 

Gli assessori alla cultura 
del Comune, della Provincia e 
della Regione, il console del
la compagnia lavoratori por
tuali. la figlia e la vedova. 
sono intervenuti ricordando la 

donazione — voluta da Anto
nicelli — del proprio patrimo
nio librario e documentario 
alla biblioteca dei portuali. 

Una garanzia di successo 
della Fondazione è data dagli 
investimenti consistenti, anche 
in termini economici, che i 
rappresentanti degli enti pub 
blici presenti ieri si sono im
pegnati ad assicurare. Ma la 
garanzia più importate è rap
presentata dai 35 mila volumi 
e dalle numerosissime raccol
te di riviste e documenti che 
alcuni esperti stanno ora cata
logando e che andranno ad 
arricchire gli scaffali della 
biblioteca dei lavoratori por
tuali: 5 mila volumi di poesie 
che includono tutta la produ
zione italiana dell'800 e par
te del '900. 8 mila volumi di 
narrativa (tutta la narrativa 
degli ultimi 50 anni): 12 mi
la volumi di saggistica; 5 mi
la in lingua straniera. 

E ancora l'archivio del CLN. 
con volantini, pubblicazioni 
clandestine e opuscoli: il ma
teriale sul risorgimento e 1' 
unità d'Italia, la raccolta di 
fotografie dei primi del '900. 
l'archivio epistolare con auto
grafi di Togliatti, Lussu. Par-
ri. 

Stefania Fraddanni 

Fra Cgil-Cisl-Uil e il ministro Valitutfi 

Raggiunta l'intesa per 
i precari della scuola 

ROMA — Dopo due mesi di ! 
trattative si è finalmente con- j 
elusa la vertenza del preca- ; 
nato e del reclutamento del ! 
personale docente della scuo
la. Durante l'incontro di ie 
ri sera fra i sindacati confe
derali Cgil-CIsl-Uil e il mini
stro Valitutti è stata infatti 
raggiunta l'intesa anche sul- j 
l'ultimo (e il più delicato) j 
punto in discussione, quello \ 
degli incaricati annuali ('78- ! 
'79, "79-'80) privi di abilitazio- ! 
ne. 

In base all'accordo gli in- . 

caricati annuali saranno im
messi in ruolo dopo una pro
va di abilitazione basata sul
l'esperienza di lavoro svolta. 

Con lo sblocco delle tratta
tive sono stati revocati gli 
scioperi già annunciati a par
tire da oggi. 

L'intesa sancisce un accor
do più generale sulla siste
mazione del precariato (inca
ricati a tempo indetermina
to: incaricati abilitati, perso
nale esperto e personale non 
docente) e sulle nuove for
me di reclutamento. 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Alfredo Barra 

ROMA — Stroncato da col
lasso cardiaco, si è spento 
ieri a Roma il compagno Al
fredo Barra, segretario na
zionale della Federazione 
Italiana lavoratori dello spet
tacolo. membro del Consi
glio generale della CGIL. Na
to in provincia di Salerno. 
Alfredo Barra, militante del 
PCI sin dal fascismo, dopo 
la Liberazione si impegnò a 
fondo, come leader di pre
stigio e costruttore di «qua
dri », nella ricostruzione e 

, nel rilancio del sindacato. 
battendosi per tutta la vita. 
con intelligenza e coragjrio. a 
favore dei diritti dei lavora
tori. 

A Roma ricopri anche la 
carica di responsabile del 
sindacato nazionale lavora 
tori RAI aderente alla CGIL 
e. nel 1964, fu eletto consi 
gliere comunale di Napoli 
Aveva 66 anni. 

Alla famiglia le condo 
Oliarne fraterne della CGIL. 
della F1LS. della redazione 
della Unità ». 

Operai, studenti, donne in 
piazza contro i terroristi; 
ma dove sono i ceti medi? 
Caro direttore, 

come tanti e tanti compagni ero a Geno
va il 24 gennaio per ricordare il compagno 
Guido Rossa: altre volte sono secso in piaz 
za consapevole della necessità di dover dare 
sempre una risposta di massa agli attacchi 
del terrorismo. Alla televisione ho rivisto 
gli stessi operai di Genova sfilare per pro
testare contro l'assassinio dei carabinieri da 
parte dei terroristi. Ma gli altri dov'erano? 
Parlo dei ceti medi, dei commercianti e de
gli artigiani; queste forze devono comincia
re a capire che non bastano più i comuni 
cati di adesione, devono farsi vedere in piaz
za anche loro insieme ai lavoratori. 

Non deve più accadere, come a Genova, 
che ci siano due città: una piena di giova 
ni, operai, donne, pensionati e studenti che 
manifestano e l'altra fatta di negozi, bar, 
ristoranti che rimangono aperti anche du
rante i cortei come se nulla fosse accaduto. 
Il terrorismo non è forse nemico di tutti? 

R. GARDI 
(Imola - Bologna) 

L'« Amerikano » in TV, la 
realtà sudamericana di ieri 
e quella italiana di oggi 
Caro direttore, 

consentimi di intervenire nella discussione 
che si sta sviluppando sull'Unità in merito 
nVa nroiezione del film I'Amerikano da par
te della seconda rete-TV ed alla breve ri
flessione che ne seguì. E' verissimo che 
c'era tra chi partecipava al dibattito una 
preoccupazione per così dire pregiudiziale 
ma era a mio parere una preoccupazione 
politicamente legittima. Rivisto sette anni do
po. il film-documento di Costa Gavras e So-
linas presentava infatti alcune impressio
nanti analogie, nel racconto dei fatti, tra il 
rapimento di Mitrione e la tragedia Moro. 

Diversi i contesti — ed è stato detto e ri
petuto —. ma identiche alcune modalità. Ciò 
giustificava il timore, da molti avvertito, che 
in alcuni settori del pubblico televisivo di 
quel sabato sera il film potesse suscitare 
una sorta di giustificazione del terrorismo, 
in un momento in cui in Italia si spara an
che sui custodi delle fabbriche. 

Fatta questa premessa, aggiungo senz'altro 
che la mancanza di tempo, dovuta alle esi
genze della programmazione, non ha per
messo che il discorso si allargasse in mi
sura esauriente alla realtà sudamericana di 
quegli anni e di oggi, da Castro a Guevara. 
dai tupamaros ai sandinisti. Una realtà che 
in alcuni Paesi del subcontinente latino-avie-
ricano — ed in particolare nel cono-Sud — 
nòti, é purtroppo cambiata. In'Uruguay — ad 
esempio — migliaia di prigionieri politici so
no rinchiusi ancora oggi nel carcere e Li-
bertad » (si chiama cosi) e i democratici u-
ruguayani in esilio lanciano continuamente 
appelli perchè arrivano da laggiù segnali si
nistri e si teme per la loro sorte. Una real
tà profondamente diversa da quella ita
liana. 

ITALO MORETTC 
(giornalista RAI-TV - Roma) 

Compagni preparati 
una sera la settimana 
nelle piccole sezioni 
Caro direttore, 

in questo periodo pre-elettorale sono mol
ti i compagni che ti scrivono, preoccupati 
per la flessione subita dal nostro partito 
nelle ultime elezioni, per dare dei consigli. 
Anch'io vorrei esporti una mia opinione ri
cavata dalla lunga esperienza personale in 
una sezione dì un piccolo paese che arriva 
sì e no ai trenta iscritti. La mia è un'os
servazione che vale per tutte le altre pic
cole sezioni, dove una sera alla settimana 
si riuniscono i compagni per discutere un 
po' di tutto, meno che della cosa più im
portante: la politica del partito (e molti 
compagni non leggono nemmeno l'Unità). 

Io non credo che sia molto difficile per 
il nostro partito avere dei compagni pre
parati, o comunque formarli attraverso le 
scuole di partito, da rendere responsabili di 
queste piccole sezioni. E' un sacrificio che 
richiede solo una sera alla settimana, per 
coordinare la riunione e aiutare i compa
gni a fare una buona e proficua discussio
ne. Credo che questa mia proposta, che 
sembra una piccola cosa, dovrebbe dare 
dei buoni risultati, perchè è dalle piccole 
cose, come dicevano Gramsci e Togliatti, 
che si deve cominciare per arrivare alle 
grandi cose. 

GIOVANNI ZERBINO 
(Boissano - Savona) 

I consigli di un lettore 
per migliorare il giornale 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno iscritto al par
tito dal 1921 e abbonato al nostro giornale 
da non meno di 15 anni. Ho ricoperto per 
lunghi anni incarichi politici, sindacali e 
amministrativi anche a livello provinciale. 
Ho fatto la guerra partigiana, ma anche 
quella del '15-'18 a poco più di 17 anni. 
Ho quindi una lunga esperienza di vita po
litica che ni ha fatto maturare alcune os
servazioni sull'Unità, che è sempre stato 
un grande giornale e che in questi ultimi 
tempi è ulteriormente migliorato. Innanzi
tutto penso che il giornale dovrebbe rivede
re U suo formato, secondo l'esempio di Re
pubblica e'deH'Avanti!. per ' renderlo più 
maneggevole e più agevole alla lettura. 

TI giornale poi. pur migliorato anche nel
la rubrica delle lettere, che io leggo molto 
volentieri, trova tuttora delle difficoltà nel-
l'ospitarle, come invece sarebbe auspicabi
le, in numero maggiore. A questo proposi
to sono d'accordo con il compagno Celso 
Ghini quando sostiene la necessita di dare 
una risposta alle lettere con un breve tra
filetto a cura della redazione. Ciò consenti
rebbe di conoscere la posizione del giornale 
in merito ai vari problemi che vengono sol
levati (e non sempre a proposito). 
. Più volte è stato detto di non scrivere 

articoli lunghi e con frasi difficili, non re
peribili neppure sul vocabolario. E le pa
role m lingua straniera? Sappiamo bene in 
quali mani il nostro giornale deve arrivare. 
E poiché agli anziani come me non basta 
la lente di ingrandimento, anche i carat
teri degli articoli dovrebbero essere sempre. 
grandi. Per risolvere questi problemi vi sa
ranno senz'altro ostacoli tecnici ed economi
ci, ma io penso che, se ne vale la pena, 
il nostro partito saprà superare anche que
ste eventuali difficoltà pur di essere utile 
ai lettori dell'Unità, ai compagni e all'opi
nione pubblica in generale. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Una critica fondata: 
non è stato dato rilievo 
al 59° anniversario del PCI 
Caro direttore, 

rubo un po' di spazio al nostro giornale 
per esprimere, molto modestamente ma in 
modo altrettanto fermo, il mio disappunto 
per la maniera con la quale l'Unità ha ri
cordato il 59' anniversario della fondazione 
del Partito. Ma forse è più corretto dire 
non ha ricordato, perchè nell'anniversario 
non è apparsa una riga sulla fondazione del 
PCI. Eppure si attendeva l'Unità del 21 gen
naio per poter trovare, come è sempre av
venuto, articoli di compagni sul significato 
della nascita del PCI. 

SEVERINO NEGRI 
(Mantova) 

Questa critica ci è stata rivolta anche da 
altri lettori e non abbiamo difficoltà ad am
mettere che essi hanno ragione. In realtà 
quel giorno uscimmo con un titolo di pri
ma pagina a sette colonne dedicato al di
scorso tenuto dal compagno Enrico Ber
linguer a Terni proprio per celebrare i 59 an
ni del PCI. Ma, mentre dicevamo questo 
nelle prime righe del resoconto, si è com
messo appunto l'errore di non segnalare an
che nel titolo (centrato sull'iniziativa ita
liana ed europea con le « Cinque propo
ste per la pace 3»), l'anniversario della fon
dazione del PCI: «Questa forza — come 
diceva il compagno Berlinguer — che attra
verso 59 anni di lotte, di sacrifici, di svilup
po del suo pensiero e della sua organizza
zione, del suo legame con il popolo, passan
do attraverso alti e bassi, attraverso succes
si e insuccessi, ma sempre combattendo, è 
divenuta insostituibile per lo sviluppo e il 
rinnovamento dell'Italia, è diventata il più 
grande Partito comunista dell'Europa occi
dentale e di tutto il mondo capitalistico ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

* -.-% ' * & < • • 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo. 

Angelo TIRELLO. Avellino; Ricciotii VAN-
NUCCHI. Livorno; Giulio SALATI. Carrara; 
Pio INGRIA. Todi; Pietro TRAPPETTI, 
Spoleto; Aldo BOCCARDO. Borgomaro; Fa
brizio LUCIGNOLI, Piombino; Felice COF-
FETTI. Berlingo: Giuseppe SIGNORELLI, 
Calcinate; Antonietta V., Gorizia; Attilio 
RICCI. La Spezia; Domenico CARRAROTA, 
Roma: Roberto SCORDELLO, Sanremo; Pri
mo BARBIERI. Poggio Renatico; Vicente 
TAQUIAS VERGARA. Carrara (« In un vo
stro articolo del 9 gennaio era detto che il ci-

• leno Tachia Vicente Vargas è stato arrestato 
a Pisa nell'ambito delle indagini su una cel
lula eversiva. Ho ricevuto una serie numero
sa di telefonate preoccupate e stupefatte dei 
miei connazionali, per informarmi se fossi 
io la persona arrestata. Tengo a precisare 
che non ho nulla a che fare con " Azione 
Rivoluzionaria " né con nessun'altra orga
nizzazione eversiva o terroristica»); Libero 
FILIPPI. Volterra (<Dopo il nuovo delitto 
delle BR contro i poliziotti a Genova, men
tre gli operai delle fabbriche sono scesi in 
piazza con molta spontaneità ancora una 
volta per dire basta a questi bestiali omici
di, si è visto che a queste proteste è man
cata quella parte dei benpensanti, cioè la 
piccola borghesia. E' un fatto che fa medi
tare »). 

P.G.. Bergamo (al quale non possiamo ri
spondere perchè non ha firmato e indicato 
l'indirizzo) ; Renata BELLINO. Torino 
(* Vorrei sapere dai dirigenti della TV se 
proprio non è possibile somministrarci film 
meno violenti. Spesso, anche sotto i titoli più 
innocenti, compaiono scene raccapriccianti. 
Se proprio non ne possono fare a meno, ci 
avvertano almeno con un sottotitolo come si 
fa per i film vietati ai minorenni*); Bene
detto BAVERE. Paria (< Se potessi vorrei 
ricordare a Carter, e non solo a lui, che ne! -
corso dei giochi olimpici Sparta e Atene ac
cantonavano la loro tradizionale rivalità. Il 
boicottaggio dì Mosca proposto dal Presi
dente americano rischia di decretare la mor
te dei giochi olimpici ) ; Gaetano SELLA. 
Bologna (< In nome della laicità del partito ' 
ritengo che anche le voci diverse debbano 
trovare sull'Unità quello spazio che può es
sere utile alla dialettica interna del par
tito »). 

— Sull'intervento sovietico in Afghanistan 
abbiamo già pubblicato decine di lettere. 
nelle quali sono state esposte le diverse po
sizioni dei lettori. Qui vogliamo ringraziare. 
tra gli altri. 1 compagni: Florio COLOMEI-
CIUC di Pistoia; Leo BARBI di Gavorrano; 
Dante GIRONDI di Siena: Marisa BARTO 
LETTI di Lucca e Xilogannis KRISTI0S di 
Pisa: Vasco POGGESI di Firenze; France
sco MILANI di Ficulle: G. ARPINO. Vico 
Equense; Gianfranco PETI di Pistoia; Vi
viana ROSSI di Genova: Pliamo PENNEC
CHI di Chiusi: Bruno ZAGARIA di Pioltel-
k>; Luciano RAVELLI di Corsico; Giacomo 
ADDUCCI di Roma: Vincenzo ESPOSTI di 
Casteltermine: Antonio VENTURINI di Mi
lano: Renato CAVEDONI di Modena; Dario 
BORGHI di Gerenzano; P.A.E. di Paderno 
Dugnano; Stelio PANDOLFINI di Roma; ' 
Gianfranco ZIERI e un folto gruppo di com
pagni di base di Pistoia; UN LETTORE di 
Solferino; Ermina MATTARELLI di Bo
logna. 


